[image: image1.jpg]




Assessorato alla Sicurezza Urbana
Prot. n.




            
Camporosso, 18 gennaio 2011
All’Ill.mo Prefetto 

della Provincia di Imperia
dott.ssa Fiamma Spena
Viale Matteotti 147
18100 Imperia (Im)
Preg.mo Prefetto,
giovedì scorso, a Milano, è stato barbaramente ucciso il poliziotto locale Nicolò Savarino. Un uomo la cui vita è stata rubata nell’adempimento del dovere, mentre serviva in divisa la sua comunità locale e lo Stato. Questo tragico evento avvenuto a Milano poteva avere luogo in qualunque altro Comune d’Italia, così come ogni giorno in tante realtà, anche della nostra provincia, vengono feriti uomini e donne che onorano con il loro lavoro l’uniforme che indossano.

Le organizzazioni sindacali di categoria ripetono da anni che i lavoratori della Polizia Locale sono esposti quotidianamente ad alti rischi, anche improvvisi, al pari degli operatori delle Forze di Polizia dello Stato con i quali concorrono quotidianamente nel controllo del territorio. La mia esperienza personale mi porta a confermare che l’attività di Polizia Locale, soprattutto negli ultimi anni a questa parte, non è più svolta da semplici impiegati in divisa ma da veri poliziotti, troppo spesso non riconosciuti come tali. 

Questa premessa era doverosa per esprimerle la mia preoccupazione quale amministratore locale. L’art. 6 della recente manovra “Salva-Italia” ha escluso le Polizie Locali dall’elenco dei lavoratori a cui riconoscere persino la più semplice causa di servizio ed equo indennizzo.

Questo ha determinato, ovviamente, ulteriore sgomento all’interno dell’intero settore che da anni attende una legge di riforma delle Polizie Locali; una riforma che ratifichi quello che già fanno i poliziotti locali in tema di sicurezza urbana, ma anche e soprattutto riconosca loro il diritto ad avere uno status giuridico specifico: un contratto da poliziotti locali e non da impiegati in divisa e di essere considerati una categoria a rischio.

Molti di loro, ormai sgomenti, si chiedono a chi toccherà la prossima volta; guardano angosciati le loro famiglie alle quali, se continueranno ad adempiere con fedeltà e sprezzo del pericolo il loro servizio, non potranno lasciare altro che le loro stesse lacrime. 
Concludo chiedendo alla S.V. di voler partecipare questa mia missiva al Ministro dell’Interno, Prefetto Annamaria Cancellieri, affinché possa intervenire per risolvere questa enorme ingiustizia perpetrata a discapito della Polizia Locale che quotidianamente concorre a garantire la sicurezza urbana su negli oltre 8.000 comuni del nostro territorio nazionale.
Cordiali saluti,
 Giampiero Alberti
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